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Breve presentazione
Ciò che segue è un breve sussidio didattico che accompagna il corso avanzato su Microsoft Excel.

Non si può quindi considerare un manuale di istruzioni, ma semplicemente un ausilio per chi ha frequentato il corso avanzato ed intende avere a portata di mano un quick-reference.
Gli esempi che vengono proposti, soprattutto per il codice macro VBA sono graduali e esclusivamente volti alla acquisizione dei concetti fondamentali che sono bagaglio essenziale di chi si avvicina al mondo della automazione.

La maggior parte delle informazioni sono state tratte dai manuali ufficiali di Microsoft e liberamente riadattati al contesto.



Francesco de Benedetto

Macro

Informazioni sulle macro

È possibile automatizzare un'operazione che viene eseguita di frequente in Microsoft Word utilizzando una macro. Le macro sono infatti sequenze di comandi e istruzioni raggruppati in singoli comandi che consentono di eseguire automaticamente determinate operazioni. 

Le macro sono particolarmente utili per:

· Velocizzare operazioni di modifica e formattazione 

· Combinare più comandi, ad esempio inserire una tabella con dimensione e bordi specifici e con un numero di righe e di colonne specifico 

· Velocizzare la selezione di un'opzione in una finestra di dialogo 

· Automatizzare una serie complessa di operazioni 

Per registrare una macro è possibile utilizzare il registratore delle macro o Visual Basic Editor.

Creazione di una macro

È possibile creare una macro avviando il registratore delle macro e registrando una sequenza di operazioni oppure creare una macro del tutto nuova immettendo direttamente il codice di Visual Basic, Applications Edition in Visual Basic Editor.

È anche possibile utilizzare entrambi i metodi, ad esempio registrando alcuni passaggi e perfezionandoli con codice aggiuntivo.

[image: image1]Tramite la registrazione di passaggi

1. Scegliere Macro dal menu Strumenti, quindi fare clic su Registra nuova macro. 

2. Nella casella Nome macro digitare il nome desiderato per la macro. 

3. Nella casella Memorizza la macro in fare clic sul modello o documento in cui si desidera memorizzare la macro. 

4. Nella casella Descrizione digitare una descrizione della macro. 

5. Se non si desidera assegnare la macro a una barra degli strumenti, a un menu o a tasti di scelta rapida, scegliere OK per iniziare la registrazione della macro. 

Per assegnare la macro a una barra degli strumenti o a un menu, fare clic su Barre degli strumenti, quindi scegliere la scheda Comandi. Nella casella Comandi fare clic sulla macro in fase di registrazione e trascinarla sulla barra degli strumenti o sul menu a cui si desidera assegnarla. Fare clic su Chiudi per iniziare la registrazione della macro.

Per assegnare la macro a tasti di scelta rapida, fare clic su Tastiera. Nella casella Comandi fare clic sulla macro in fase di registrazione. Nella casella Nuova combinazione digitare la sequenza dei tasti desiderata, quindi fare clic su Assegna. Fare clic su Chiudi per iniziare la registrazione della macro.

6. Eseguire le operazioni che si desidera includere nella macro. 

Quando si registra una macro, è possibile utilizzare il mouse per selezionare comandi o opzioni, ma non testo. In quest'ultimo caso è infatti necessario utilizzare la tastiera. Ad esempio, è possibile premere F8 per selezionare del testo e quindi FINE per spostare il cursore alla fine della riga. 

7. Per interrompere la registrazione della macro, fare clic su sospendi registrazione [image: image2]. 
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1. Scegliere Macro dal menu Strumenti, quindi fare clic su Macro. 

2. Nell'elenco Macro in fare clic sul modello o documento in cui si desidera registrare la macro. 

3. Nella casella Nome macro digitare il nome desiderato per la macro. 

4. Fare clic su Crea per aprire Visual Basic Editor. 
Oppure accedere al menù Stumenti/Macro/Visual Basic Editor ed immettere in un modulo: Sub seguito dal nome della macro da creare.

Nota  Se a una nuova macro viene assegnato lo stesso nome di un comando predefinito esistente di Microsoft Word, le operazioni registrate nella nuova macro sostituiranno quelle esistenti. Per visualizzare l'elenco delle macro incorporate di Word, scegliere Macro dal menu Strumenti, quindi Macro e selezionare Comandi di Word dalla casella di riepilogo Macro in.

Eliminazione di macro

Effettuare una delle seguenti operazioni:
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1. Scegliere Macro dal menu Strumenti, quindi fare clic su Macro. 

2. Nella casella Nome macro fare clic sul nome della macro che si desidera eliminare. 

Se la macro non viene visualizzata nell'elenco, selezionare un documento o un modello diverso nella casella Macro in.

3. Fare clic su Elimina. 

Esempi di codice Macro 

Nelle pagine seguenti vengono elencate alcune macro via via più elaborate con l’introduzione progressiva di nuovi comandi.

Tali macro sono ad uso didattico, e serviranno come spunto per la creazione di nuove macro adattabili a situazioni di lavoro reali. Si consiglia quindi di soffermarsi su ciascun singolo comando e di esaminarlo attentamente alla luce di applicazioni alla propria realtà lavorativa.

	Sub VariabilieMessaggi()

    A = 1

    B = 2

    MsgBox A + B

End Sub 




Questa macro memorizza in due variabili denominate A e B rispettivamente i valori 1 e 2 e attraverso la funzione MSGBOX ne visualizza la somma in una finestra di dialogo.

	Sub SecondoEsempio()

    x = InputBox("Come ti chiami?")

    MsgBox "Ciao" & " " & x

End Sub




In questo caso viene evidenziata la differenza tra la funzione InputBox e MsgBox; InputBox visualizza sostanzialmente un messaggio in una finestra di dialogo, attendendo che l'utente immetta del testo o scelga un pulsante.
Il carattere & permette di unite sue stringhe di testo tra loro: nella fattispecie la stringa “Ciao” il carattere spazio (“ “) e il valore della variabile x.

“Francesco “ & “de “ & “Benedetto” = “Francesco de Benedetto”

	Sub AssegnaValoreDaCella()

    Y = ActiveCell.Value

    MsgBox Y

End Sub




Qui la variabile Y assume il valore della cella attiva al momento del lancio della macro; tale valore verrà visualizzato all’interno di una finestra di dialogo.

	Sub ScritturaSuCellaAttiva()

    x = InputBox("Immetti un numero")

    ActiveCell.Value = x * 100

End Sub




In questa macro invece la cella attiva assume il valore della variabile x moltiplicata per 100.
	Sub apri()

    Workbooks.Open Filename:="C:\Mario\DataBase.xls"

    Range("R2").Select

End Sub




Viene semplicemente aperto un file e selezionata, all’interno di esso la cella R2

	Sub CambioAletta()

    Windows("New.xls").Activate

    Sheets("Terzo").Select

    Range("A1").Select

End Sub




Rispetto alla precedente adesso viene attivato un file, già precedentemente aperto, e selezionata sia una aletta che una sua specifica cella.

	Sub CopiaIncolla()

    Range("H6").Select

    Selection.Copy

    Windows("New.xls").Activate

    Sheets("Terzo").Select

    ActiveSheet.Paste

End Sub




Qui viene copiata una cella dal foglio corrente su un file che viene visualizzato per compiere l’operazione di incolla.
	Sub NuoveFunzioni()    

    numerodacercare = Val(InputBox("Immetti il numero da cercare"))

For n = 1 To 10

        Valore = ActiveCell.Value

        If Valore = numerodacercare Then

            Selection.Font.ColorIndex = 3

            Selection.Font.Bold = True

        Else

            Selection.Font.ColorIndex = 1

            Selection.Font.Bold = False

        End If

        ActiveCell.Offset(1, 0).Select

    Next

    ActiveCell.Offset(-10, 0).Select

End Sub




Qui vengono introdotte nuove ed interessanti funzioni. Lo scopo di questa macro è quello di ricercare un valore all’interno di una sequenza di celle verticali, nel caso le celle vengano identificate, verranno formattate e quindi rese evidenti.

Viene introdotto il concetto di ciclo (For Next) e di condizione (IF), fondamentali per chi intendesse realmente creare macro operative e funzionali.

Un ciclo permette di ripetere una o più istruzioni per più volte senza doverle riscrivere. 

In tutti i casi in cui invece si intendesse condizionare la prosecuzione della esecuzione di una macro, è possibile utilizzare il comanto IF (THEN ELSE ENDIF).
La riga ActiveCell.Offset(1, 0).Select in particolare mouve la cella attiva di una riga in basso. Tra parentesi viene specificato il numero di righe e di colonne relative allo spostamento,

	Sub CambioAletta()

    Sheets("Secondo").Select

    Range("A1").Select

    For n = 1 To 50

        ActiveCell.Value = Int(Rnd() * 100)

        ActiveCell.Offset(1, 0).Range("A1").Select

    Next

End Sub




In questo caso dopo aver posizionato il cursore sulla aletta denominata “Secondo” e per la precisione sulla cella A1 vengono inseriti cinquanta numeri casuali nelle celle consecutive sottostanti

Nel codice di questa macro vengono utilizzati due nuovi comandi Sheets e Range che vengono appunto utilizzati per il posizionamento, nel primo caso su una aletta specifica del foglio di lavoro e nel secondo, all’interno dlla aletta corrente in una cella specificata.

	Sub leggeEtrascrive()

    Sheets("Secondo").Select

    Range("A1").Select

    While ActiveCell.Value <> ""

        x = x + 1

        Valore = ActiveCell.Value

        If Valore > 50 Then

            Sheets("Terzo").Select

            ActiveCell.Value = Valore

            ActiveCell.Offset(1, 0).Range("A1").Select

            Sheets("Secondo").Select

        End If

        ActiveCell.Offset(1, 0).Range("A1").Select

    Wend

    Sheets("Secondo").Select

    ActiveCell.Offset(-x, 0).Range("A1").Select

    MsgBox "Esecuzione completata", vbInformation

End Sub




Il codice della macro precedente legge una serie di celle da una aletta denominata “Secondo” e trascrive tutti le celle con contenuto magioi di 50 nella aletta denominata “Terzo”.
E’ interessante vedere come qui i vari comandi e funzioni utilizzate fin qui vengano impiegati per adempiere questo compito, e soprattutto come sia particolarmente importante specificare correttamente ogni volta sia la aletta che la cella sulla quale operare.

La macro seguente è simile a quella appena esaminata e ne rappresenta una evoluzione. Ancora una volta lo scopo è assolutamente didattico. 

In questo caso viene aperto un file di Excel contentente dati di un database aziendale. Questi dati vengono scorsi e a seconda di alcuni criteri, vengono riportanti in altro foglio e graficizzati (scelta opzionale).

La macro viene in questo caso commentata passo passo.

	Sub Finale()
	

	Application.ScreenUpdating = False
	Elimina l'aggiornamento dello schermo in esecuzione della macro

	Workbooks.Open Filename:="C:\Documents and Settings\admin\Desktop\DataBase.xls"
	Apre un file di Excel nel quale è contenuto il Database da analizzare

	x = 1
	Assegna alla variabile x il valore 1

	While Range("H" & x).Value <> ""
	Scorre tutte le righe finchè non ne incontra una vuota

	x = x + 1
	Incrementa la variabile x

	Controllo1= Range("H" & x).Value
	Memorizza nella variabile CONTROLLO1 via via tutti i valori della colonna H (H1, H2, H3)

	Controllo2 = Range("G" & x).Value
	Memorizza nella variabile CONTROLLO2 via via tutti i valori della colonna G (G1, G2, G3)

	If Controllo1 > 600000 And Controllo2 = "RM" Then
	Se CONTROLLO1 e CONTROLLO2 rispettano la condizione esegue i comandi successivi

	Y = Y + 1
	Inizializza la variabile Y e la incrementa

	Fatt2006 = Range("H" & x).Value
	Assegna alla variabile Fatt2005 il valore della cella H...

	Fatt2005 = Range("I" & x).Value
	Assegna alla variabile Fatt2005 il valore della cella I...

	Differenza = Fatt2006 - Fatt2005
	Calcola il valore della differenza tra le due variabili precedenti

	Denominazione = Range("B" & x).Value
	Assegna alla variabile Denominazione il valore della cella B...

	Windows("New.xls").Activate
	Passa a "visualizzare" la finestra relativa a questo foglio (che naturalmente è aperto)

	Sheets("Terzo").Select
	Passa alla aletta TERZO

	Range("A" & Y).Value = Denominazione
	Scrive in QUESTO FILE il valore memorizzaro nella variabile Denominazione. Notare l'uso di Y come variabile per scorrere QUESTO FILE (y viene incrementato solo se si entra nella IF)

	Range("B" & Y).Value = Fatt2005
	Allo stesso modo scrive il valore di Fatt2005 nella colonna B di QUESTO FILE

	Range("C" & Y).Value = Fatt2006
	E nella cella C... inserisce il valore della variabile Fatt2006

	Range("D" & Y).Value = Differenza
	Infine scrive nella cella D... il valore della variabile Differenza

	End If
	Chiude la IF con End If

	Windows("Database.xls").Activate
	Ritorna al file

	Wend
	Chiude il ciclo

	Windows("DataBase.xls").Close
	Chiude il file di Database

	Windows("New.xls").Activate
	Rivisualizza la finestra di QUESTO FILE

	Sheets("Terzo").Select
	Passa per sicurezza alla aletta Terzo

	Call Layout
	Call richiama la macro (subrutine) nominata Layout e dopo l'esecuzione torna in questo punto

	Range("A1").Select
	Passa alla cella A1

	risposta = MsgBox("Visualizzo anche un grafico... tanto per gradire?!", vbYesNo, "Attenzione")
	Alla variabile Risposta viene attribuito il valore della MsgBox (Si=VbTes o No=VbNo)

	If risposta = vbYes Then
	Se la risposta è si esegue il codice qui sotto

	Charts.Add
	Aggiunge il grafico

	ActiveChart.ChartType = xlBarClustered
	Scelta del tipo di Grafico

	ActiveChart.SetSourceData Source:=Sheets("Terzo").Range("A1:C" & Y)
	Scelta dell'aletta nella quale risiedono i dati del grafico ed il range del grafico, utilizzando Y per indicare il numero di righe del range del grafico

	ActiveChart.Location Where:=xlLocationAsObject, Name:="Terzo"
	Scelta della aletta nella quale Visualizzare il grafico

	End If
	Fine della If (il grafico è stato creato)

	MsgBox "Esecuzione completata!", vbInformation
	Messaggio di chiusura della macro (non necessario)

	Application.ScreenUpdating = True
	Riattiva l'aggiornamento dell schermo

	End Sub


	


	Sub Layout()

    Rows("1:1").Select

    Selection.Insert Shift:=xlDown

    Range("A1").Value = "Società"

    Range("B1").Value = "Fatturato2005"

    Range("C1").Value = "Fatturato2006"

    Range("D1").Value = "Differenza"

    Range("A1").Select

    Selection.AutoFormat Format:=xlRangeAutoFormatList1, Number:=True, Font:=True, Alignment:=True, Border:=True, Pattern:=True, Width:=True

End Sub




Qui viene inserta una riga al di sopra dei dati esistenti, trascritte le etichette di colonna e soprattutto assegnata una autoformattazione all’intero foglio di lavoro attraverso AutoFormat.
	Sub Grafico()

    Charts.Add

    ActiveChart.ChartType = xl3DColumnClustered

    ActiveChart.SetSourceData Source:=Sheets("Terzo").Range("A1:D15"), PlotBy:=xlRows

    ActiveChart.Location Where:=xlLocationAsObject, Name:="Terzo"

End Sub




In questa macro invece il codice prevede la creazione di un grafico su una base dati esistente.

Comandi e funzioni Macro più comuni
MsgBox

Visualizza un messaggio in una finestra di dialogo e attende che l'utente scelga un pulsante, quindi restituisce un valore intero che indica quale pulsante l'utente ha scelto.

Sintassi
MsgBox(prompt[, buttons] [, title] [, helpfile, context])
La sintassi della funzione MsgBox è composta dai seguenti argomenti predefiniti:

	Parte
	Descrizione

	prompt
	Obbligatoria. Espressione stringa che costituisce il messaggio visualizzato nella finestra di dialogo. La lunghezza massima di prompt è di circa 1024 caratteri e dipende dalla larghezza dei caratteri utilizzati. Se prompt è suddiviso su più righe, è possibile includere, tra ciascuna coppia di righe, un ritorno a capo (Chr(13)), un carattere di avanzamento riga (Chr(10)) o una sequenza ritorno a capo-avanzamento riga (Chr(13) & Chr(10)).

	buttons
	Facoltativa. Espressione numerica che indica la somma dei valori che specificano il numero e il tipo di pulsante da visualizzare, lo stile di icona da utilizzare, il tipo di pulsante da utilizzare come impostazione predefinita e la modalità della finestra di messaggio. Se omesso il valore predefinito di buttons è 0.

	title
	Facoltativa. Espressione stringa visualizzata nella barra del titolo della finestra di dialogo. Se l'argomento title viene omesso, nella barra del titolo verrà indicato il nome dell'applicazione.

	helpfile
	Facoltativa. Espressione stringa che identifica il file della Guida da utilizzare per ottenere informazioni di Guida sensibili al contesto relative alla finestra di dialogo. Se si indica helpfile è necessario indicare anche context.

	context
	Facoltativa. Espressione numerica che corrisponde al numero del contesto della Guida assegnato all'argomento corrispondente della Guida. Se si indica context è necessario indicare anche helpfile.


Impostazioni
Le possibili impostazioni dell'argomento buttons sono:

	Costante
	Valore
	Descrizione

	vbOKOnly
	0
	Visualizza solo il pulsante OK.

	VbOKCancel
	1
	Visualizza i pulsanti OK e Annulla.

	VbAbortRetryIgnore
	2
	Visualizza i pulsanti Termina, Riprova, e Ignora.

	VbYesNoCancel
	3
	Visualizza i pulsanti Sì, No e Annulla.

	VbYesNo
	4
	Visualizza i pulsanti Sì e No.

	VbRetryCancel
	5
	Visualizza i pulsanti Riprova e Annulla.

	VbCritical
	16
	Visualizza l'icona di messaggio critico. 

	VbQuestion
	32
	Visualizza l'icona di richiesta di avviso.

	VbExclamation
	48
	Visualizza l'icona di messaggio di avviso.

	VbInformation
	64
	Visualizza l'icona di messaggio di informazione.

	VbDefaultButton1
	0
	Il primo pulsante è il predefinito.

	VbDefaultButton2
	256
	Il secondo pulsante è il predefinito.

	VbDefaultButton3
	512
	Il terzo pulsante è il predefinito.

	VbDefaultButton4
	768
	Il quarto pulsante è il predefinito

	VbApplicationModal
	0
	Finestra di messaggio a scelta obbligatoria nell'applicazione. L'utente deve rispondere alla finestra di messaggio prima di poter continuare a lavorare nell'applicazione corrente.

	VbSystemModal
	4096
	Finestra di messaggio a scelta obbligatoria nel sistema. Tutte le applicazioni vengono sospese fino a quando l'utente non risponde alla finestra di messaggio.

	vbMsgBoxHelpButton
	16384
	Aggiunge un pulsante della Guida nella finestra di messaggio.

	VbMsgBoxSetForeground
	65536
	Specifica che la finestra di messaggio è in primo piano.

	vbMsgBoxRight
	524288
	Il testo è allineato a destra.

	vbMsgBoxRtlReading
	1048576
	Specifica che il testo viene visualizzato da destra a sinistra per i sistemi ebraico e arabo.


Il primo gruppo di valori (0-5) descrive il numero e il tipo dei pulsanti visualizzati nella finestra di messaggio. Il secondo gruppo (16, 32, 48, 64) descrive lo stile dell'icona. Il terzo gruppo (0, 256, 512, 768) determina il pulsante predefinito e il quarto gruppo (0, 4096) determina se la finestra di messaggio è a scelta obbligatoria nell'applicazione o nel sistema. Quando si sommano dei numeri per la creazione di un valore finale dell'argomento buttons, utilizzare soltanto un numero per ciascun gruppo.

Nota   Di seguito sono elencate le costanti specificate o riconosciute da Visual Basic, Applications Edition utilizzabili in qualsiasi punto del codice in sostituzione dei valori effettivi.

Valori restituiti
	Costante
	Valore
	Descrizione

	vbOK
	1
	OK

	vbCancel
	2
	Annulla

	vbAbort
	3
	Termina

	vbRetry
	4
	Riprova

	vbIgnore
	5
	Ignora

	vbYes
	6
	Sì

	vbNo
	7
	No


Osservazioni
Se nella finestra di dialogo è visualizzato un pulsante Annulla, il tasto ESC avrà la stessa funzione del pulsante Annulla. Se nella finestra di dialogo è incluso un pulsante della Guida (?), significa che per la finestra di dialogo è disponibile la Guida sensibile al contesto. Non verrà restituito comunque nessun valore, se non dopo aver scelto almeno uno degli altri pulsanti.

Nota   Se si desidera specificare altri argomenti, oltre al primo predefinito, è necessario utilizzare MsgBox in un'espressione. Se si desidera omettere alcuni argomenti di posizione, è necessario aggiungere la virgola di delimitazione corrispondente.
InputBox

Visualizza un messaggio in una finestra di dialogo, attendendo che l'utente immetta del testo o scelga un pulsante, quindi restituisce un valore stringa che include il contenuto della casella di testo.

Sintassi
InputBox(prompt[, title] [, default] [, xpos] [, ypos] [, helpfile, context])
La sintassi della funzione InputBox è composta dai seguenti argomenti predefiniti:

	Parte
	Descrizione

	prompt
	Obbligatoria. Espressione stringa che costituisce il messaggio visualizzato nella finestra di dialogo. La lunghezza massima di prompt è di circa 1024 caratteri e dipende dalla larghezza dei caratteri utilizzati. Se prompt è suddiviso su più righe, è possibile includere, tra ciascuna coppia di righe, un ritorno a capo (Chr(13)), un carattere di avanzamento riga (Chr(10)) o una sequenza ritorno a capo-avanzamento riga (Chr(13) & Chr(10)).

	title
	Facoltativa. Espressione stringa visualizzata nella barra del titolo della finestra di dialogo. Se l'argomento title viene omesso, nella barra del titolo verrà indicato il nome dell'applicazione.

	default
	Facoltativa. Espressione stringa visualizzata nella casella di testo come risposta predefinita quando non sono forniti altri input. Se default è omesso, verrà visualizzata una casella di testo vuota.

	xpos
	Facoltativa. Espressione numerica che specifica la distanza orizzontale in twip del bordo sinistro della finestra di dialogo dal margine sinistro dello schermo. Se xpos è omesso, la finestra di dialogo apparirà centrata in senso orizzontale.

	ypos
	Facoltativa. Espressione numerica che specifica la distanza verticale in twip del bordo superiore della finestra di dialogo dal margine superiore dello schermo. Se ypos è omesso, la finestra di dialogo verrà posizionata verticalmente a circa un terzo dal margine superiore dello schermo.

	helpfile
	Facoltativa. Espressione stringa che identifica il file della Guida da utilizzare per ottenere informazioni di Guida sensibili al contesto relative alla finestra di dialogo. Se si indica helpfile è necessario indicare anche context.

	context
	Facoltativa. Espressione numerica che corrisponde al numero del contesto della Guida assegnato all'argomento corrispondente della Guida. Se si indica context è necessario indicare anche helpfile.


ActiveCell.Value

Restituisce il valore della cella attiva nella finestra attiva, vale a dire quella in primo piano, o nella finestra specificata. 

Se non è necessario specificare un qualificatore di oggetto, questa proprietà restituisce la cella attiva nella finestra attiva.

È necessario distinguere tra cella attiva e selezione. La cella attiva è costituita da una singola cella all'interno della selezione corrente. La selezione può contenere più celle, ma solo una sarà la cella attiva.

Esempio

Nell'esempio seguente viene utilizzata una finestra di messaggio per visualizzare il valore contenuto nella cella attiva. Poiché la proprietà ActiveCell non ha effetto se il foglio attivo non è un foglio di lavoro, nell'esempio viene attivato Sheet1 prima di utilizzare la proprietà ActiveCell.

Worksheets("Sheet1").Activate

MsgBox ActiveCell.Value
Funzione Val

Restituisce sottoforma di valore numerico una stringa di testo contenente un numero.

Sintassi
Val(stringa)
L'argomento obbligatorio stringa può essere una qualsiasi espressione stringa valida.

Osservazioni
La funzione Val interrompe la lettura della stringa in corrispondenza del primo carattere non riconosciuto come parte di un numero. I simboli e i caratteri spesso riconosciuti come facenti parte di un valore numerico, quali il segno di valuta e le virgole, non vengono riconosciuti. La funzione riconosce tuttavia i prefissi di radice &O (per ottale) e &H (per esadecimale). Gli spazi, le tabulazioni e i caratteri di avanzamento riga vengono eliminati dall'argomento.

In questo esempio la funzione restituirà il valore 1615198:

Val("    1615 198th Street N.E.")

Nota   La funzione Val riconosce solo il punto (.) come separatore decimale valido. 

For...Next

Ripete un gruppo di istruzioni per il numero di volte specificato.

Sintassi
For contatore = inizio To fine [Step incremento]
[istruzioni]
[Exit For]
[istruzioni]

Next [contatore]

La sintassi dell'istruzione For...Next è composta dalle seguenti parti:

	Parte
	Descrizione

	contatore
	Obbligatoria. Variabile numerica utilizzata come contatore di ciclo. 

	inizio
	Obbligatoria. Valore iniziale del contatore.

	fine
	Obbligatoria. Valore finale del contatore.

	incremento
	Facoltativa. Quantità di cui viene incrementato il contatore al compimento di ciascun ciclo. Se non viene specificato, incremento assume per impostazione predefinita il valore 1.

	istruzioni
	Facoltativa. Una o più istruzioni comprese tra For e Next da eseguire per il numero di volte specificato


Osservazioni
L’argomento incremento può essere sia positivo che negativo. Il valore dell'argomento incremento determina l'esecuzione del ciclo come di seguito indicato:

	Valore
	Il ciclo viene eseguito se

	Positivo o 0
	contatore <= fine

	Negativo
	contatore >= fine


Dopo che si è entrati nel ciclo e che tutte le istruzioni del ciclo sono state eseguite, incremento viene sommato a contatore. A questo punto verranno eseguite di nuovo le istruzioni del ciclo, in base allo stesso test che ha causato la prima esecuzione del ciclo, oppure il ciclo terminerà e l'esecuzione continuerà con l'istruzione successiva a Next.

È possibile inserire un qualsiasi numero di istruzioni Exit For nel ciclo, come metodo d’uscita alternativo. Exit For viene spesso utilizzata dopo la valutazione di una condizione, ad esempio If...Then, per trasferire il controllo all'istruzione immediatamente successiva all'istruzione Next.

È possibile nidificare cicli For...Next inserendo un ciclo For...Next all’interno di un altro. Assegnare come contatore a ciascun ciclo un nome di variabile univoco. La seguente costruzione è corretta:

For I = 1 To 10

    For J = 1 To 10

        For K = 1 To 10

            ...

        Next K

    Next J

Next I

Nota   Se si omette contatore in un'istruzione Next, l'istruzione verrà eseguita come se contatore fosse incluso. Se l'istruzione Next viene incontrata prima dell'istruzione For corrispondente, verrà generato un errore.

If...Then...Else

Consente l'esecuzione condizionale di un gruppo di istruzioni in base al valore di un'espressione.

Sintassi
If condizione Then [istruzioni] [Else istruzionielse]

In alternativa, è possibile utilizzare la seguente sintassi a blocchi:

If condizione Then
[istruzioni]

[ElseIf condizione-n Then
[istruzionielseif] ...
[Else
[istruzionielse]]

End If
La sintassi dell’istruzione If...Then...Else è composta dalle seguenti parti

	Parte
	Descrizione

	condizione
	Obbligatoria. E’ un’espressione numerica o un’espressione stringa che può dare come risultato True o False.

	istruzioni
	Facoltativa nella sintassi a blocchi; Obbligatoria nella sintassi a riga singola, che non prevede una proposizione Else. Una o più istruzioni separate da due punti, eseguite se la valutazione di condizione dà come risultato True.

	condizione-n
	Facoltativa. Come condizione.

	istruzionielseif
	Facoltativa. Una o più istruzioni eseguite se la valutazione della condizione-n associata dà come risultato True.

	istruzionielse
	Facoltativa. Una o più istruzioni eseguite se la valutazione di nessuna espressione condizione o condizione-n precedente dà come risultato True.


Osservazioni
La forma su una sola riga (prima sintassi) è utile per eseguire brevi e semplici test. La forma a blocco (seconda sintassi) consente una maggiore strutturazione e flessibilità rispetto alla forma su una sola riga e in genere facilita la lettura, il controllo e il debug.

Nota   La sintassi su una sola riga consente di eseguire istruzioni multiple come risultato di una decisione If...Then. Le istruzioni devono comunque essere incluse nella stessa riga e separate da due punti come nell'istruzione di seguito riportata:

If A > 10 Then A = A + 1 : B = B + A : C = C + B

Un'istruzione If in forma di blocco deve essere la prima istruzione di una riga. Le parti Else, ElseIf e End If dell’istruzione possono essere precedute soltanto da un numero di riga o da un’etichetta di riga. Il blocco If deve terminare con un’istruzione End If.

Per determinare se un'istruzione è un blocco If, esaminare gli elementi successivi alla parola chiave Then. Se dopo tale parola chiave e sulla stessa riga non vi sono altri elementi a eccezione di un commento, l'istruzione viene considerata un'istruzione If su una sola riga.

Le proposizioni Else e ElseIf sono entrambe facoltative. Un blocco If può contenere un numero qualsiasi di proposizioni ElseIf, nessuna delle quali deve tuttavia apparire dopo una proposizione Else. Le istruzioni If a blocchi possono essere nidificate, ovvero inserite una all’interno dell’altra.

Nell'esecuzione di un blocco If (seconda sintassi) viene analizzata condizione. Se condizione è True, verranno eseguite le istruzioni successive a Then. Se condizione è False, verranno valutate singolarmente le condizioni ElseIf eventualmente presenti. Quando viene individuata una condizione True, vengono eseguite le istruzioni immediatamente successive all'istruzione Then associata. Se nessuna delle condizioni ElseIf risulta True (o in assenza di proposizioni ElseIf), verranno eseguite le istruzioni che seguono l'istruzione Else. Dopo l'esecuzione delle istruzioni che seguono Then o Else, verrà eseguita l'istruzione che segue EndIf.

Suggerimento   L’istruzione Select Case può risultare più utile per la valutazione di un'espressione singola che include diverse azioni possibili. La proposizione TypeOf nomeoggetto Is tipooggetto non può essere tuttavia utilizzata con l'istruzione Select Case.

Nota   La proposizione TypeOf non può essere utilizzata con tipi di dati diversi da Object, quali Long, Integer e così via.

Sheets

Restituisce un insieme che rappresenta tutti i fogli contenuti nella cartella di lavoro attiva. Può essere utilizzato per il posizionamento all’interno di una aletta, oppure per la creazione o l’eliminazione di fogli all’interno di una cartella.

Esempio

Questo esempio crea un nuovo foglio di lavoro e inserisce nella prima colonna un elenco dei nomi di foglio della cartella di lavoro attiva.

Set newSheet = Sheets.Add(Type:=xlWorksheet)

For i = 1 To Sheets.Count

    newSheet.Cells(i, 1).Value = Sheets(i).Name

Next i
Range

Permette di posizionare il cursore all’interno di un foglio di lavoro..

Range(“E10”).Select  posiziona il puntatore di cella .sulla cella E10

Range(Cella)
Cella      Specifica il nome dell'intervallo. Questo deve essere un riferimento in stile A1 nel linguaggio macro. Può includere l'operatore di intervallo, ovvero i due punti, l'operatore di intersezione, ovvero uno spazio o l'operatore di unione, ovvero una virgola. Può inoltre includere il segno di dollaro, ma esso verrà ignorato. È possibile utilizzare un nome definito localmente in qualunque parte dell'intervallo. Se si utilizza un nome, si presuppone che sia nel linguaggio macro.

Rnd

Restituisce un numero casuale minore di 1 ma maggiore o uguale a zero.

Prima di richiamare Rnd, utilizzare l'istruzione Randomize senza argomento per inizializzare il generatore di numeri casuali con una base connessa al timer del sistema.

Per generare interi casuali in un dato intervallo, utilizzare la seguente formula:

Int((limitesup - limiteinf + 1) * Rnd + limiteinf)

In questo contesto, limitesup indica il numero maggiore presente nell'intervallo, mentre limiteinf indica il numero minore.

Nota   Per ripetere sequenze di numeri casuali, richiamare Rnd con un argomento negativo immediatamente prima dell'utilizzo di Randomize con un argomento numerico. L'utilizzo di Randomize con lo stesso valore di numero non determinerà la ripetizione della sequenza precedente.

ScreenUpdating

Disattivare l'aggiornamento dello schermo per rendere più rapida l'esecuzione del codice macro. Non sarà possibile visualizzare le operazioni eseguite dalla macro, ma l'esecuzione risulterà più rapida.

Ha valore True nel caso in cui l'aggiornamento dello schermo sia attivo.  Ricordarsi di riportare la proprietà ScreenUpdating al valore True al termine dell'esecuzione della macro.

Workbooks

Permette di aprire, di chiudere o di attivare un file.

Workbooks.Open Filename:="C:\ Desktop\DataBase.xls" apre il file DataBase.xls posto sul Desktop del PC in uso

Esempi
In questo esempio viene attivata la cartella di lavoro Book1.xls.

Workbooks("BOOK1").Activate
In questo esempio viene aperta la cartella di lavoro Large.xls.

Workbooks.Open filename:="LARGE.XLS"
In questo esempio vengono salvate le modifiche apportate a tutte le cartelle di lavoro prima di chiudere tali cartelle, ad eccezione di quella che consente l'esecuzione dell'esempio.

For Each w In Workbooks
    If w.Name <> ThisWorkbook.Name Then

        w.Close savechanges:=True

    End If

Next w
While...Wend

Esegue una serie di istruzioni finché la valutazione di una determinata condizione è vera.

Sintassi:
While condizione
[istruzioni]

Wend
La sintassi dell'istruzione While...Wend è composta dalle seguenti parti:

	Parte
	Descrizione

	condizione
	Obbligatoria. Espressione numerica o espressione stringa che può dare come risultato True o False. Se condizione è Null, viene considerata False.

	istruzioni
	Facoltativa. Una o più istruzioni eseguite finché la condizione è True.


Osservazioni
Se condizione è True, verranno eseguite tutte le istruzioni fino all’istruzione Wend. Il controllo tornerà quindi all'istruzione While e condizione verrà analizzata nuovamente. Se condizione è ancora True, il processo verrà ripetuto. Se non è True, l'esecuzione riprenderà con l'istruzione successiva all'istruzione Wend.

I cicli While...Wend possono essere nidificati a qualsiasi livello. Ciascuna istruzione Wend corrisponderà all’istruzione While più recente.

Funzioni speciali

Informazioni sulle funzioni

Le funzioni sono formule predefinite che eseguono calcoli utilizzando valori specifici, denominati argomenti, in un particolare ordine o struttura. Le funzioni possono essere utilizzate per eseguire calcoli semplici e complessi. 


Struttura di una funzione

Struttura. La struttura di una funzione inizia con un segno di uguale (=) seguito dal nome della funzione, da una parentesi aperta, dagli argomenti della funzione separati da virgole e da una parentesi chiusa.

Nome della funzione. Per un elenco di funzioni disponibili, fare clic su una cella e premere MAIUSC+F3.

Argomenti. Gli argomenti possono essere numeri, testo, valori logici come VERO o FALSO, matrici, valori di errore quale #N/D o riferimenti di cella. L'argomento designato deve fornire un valore valido per tale argomento. Gli argomenti possono anche essere costanti, formule o altre funzioni.

Descrizione dell'argomento. Quando si digita la funzione, viene visualizzata una descrizione della sintassi e degli argomenti. Ad esempio, digitare =ARROTONDA per visualizzare la descrizione. Le descrizioni sono disponibili solo per le funzioni incorporate.

Immissione di formule      Quando si crea una formula che contiene una funzione, la finestra di dialogo Inserisci funzione consente di immettere le funzioni dei fogli di lavoro. Quando si immette una funzione nella formula, la finestra di dialogo Inserisci funzione visualizza il nome della funzione, gli argomenti, una descrizione della funzione e di ciascun argomento, il risultato corrente della funzione e il risultato corrente dell'intera formula.

Alcune funzioni  avanzate

RICERCA

RICERCA restituisce il numero del carattere che corrisponde alla posizione in cui viene trovato per la prima volta un carattere o una stringa di testo specifica, cominciando da inizio. Utilizzare RICERCA per determinare la posizione del carattere o di una stringa di testo all'interno di un'altra stringa in modo da poter utilizzare le funzioni STRINGA.ESTRAI o RIMPIAZZA per modificare il testo.

Sintassi
RICERCA(testo, stringa, inizio)

Testo    è il testo che si desidera trovare. In testo è possibile utilizzare i caratteri jolly, ovvero l'asterisco (*) e il punto interrogativo (?). Il punto interrogativo e l'asterisco rappresentano rispettivamente un carattere singolo e una sequenza di caratteri qualsiasi. Se si desidera trovare un punto interrogativo o un asterisco, digitare una tilde (~) davanti al carattere.

Stringa    è il testo all'interno del quale si desidera effettuare la ricerca di testo.

Inizio    è il numero del carattere in stringa, dal quale si desidera iniziare la ricerca.

Utilizzare inizio se si desidera saltare un numero specificato di caratteri. Ad esempio, si supponga di utilizzare la stringa di testo AYF0093.AbbigliamentoUomoGiovane. Per trovare il numero della prima A nella parte descrittiva della stringa di testo, impostare inizio uguale a 8 in modo che non venga eseguita la ricerca sulla parte del testo costituita da numeri seriali. RICERCA inizierà dal carattere 8, troverà testo al carattere seguente e restituirà il numero 9. RICERCA restituisce sempre il numero di carattere a partire dall'inizio di una stringa di testo, contando i caratteri evitati, se inizio è maggiore di 1.

Esempi

A2=”Rendiconti”

=RICERCA("i";A2;6)    

Restituisce la posizione della prima "i" nella stringa “Rendiconti”, a partire dalla sesta posizione, ossia 10
=RICERCA("i";A2)    

Restituisce la posizione della prima "i" nella stringa “Rendiconti”, a partire dall’inizio, ossia 5
Lunghezza
LUNGHEZZA restituisce il numero di caratteri in una stringa di testo.

Sintassi
LUNGHEZZA(testo)

Testo    è il testo di cui si desidera conoscere la lunghezza. Gli spazi vengono considerati come caratteri.

Esempi

A2=”Francesco”

A3= “”

=LUNGHEZZA(A2)
- La lunghezza del testo contenuto nella cella A2 è 11
=LUNGHEZZA(A3)
- La lunghezza della seconda cella, che è vuota è 0

Maiusc

Converte il testo contenuto in una cella in maiuscolo.

Sintassi
MAIUSC(testo)

Testo    è il testo che si desidera convertire in maiuscolo. Testo può essere un riferimento o una stringa di testo.

Esempio
A2=”Francesco”

=MAIUSC(A2) restituisce la stringa “FRANCESCO”

Minusc

Converte il testo contenuto in una cella in minuscolo.

Sintassi
MINUSC(testo)

Testo    è il testo che si desidera convertire in minuscolo. Testo può essere un riferimento o una stringa di testo.

Esempio
A2=”Francesco”

=MINUSC(A2) restituisce la stringa “francesco”

Se

Restituisce un valore se la condizione specificata ha valore VERO e un altro valore se essa ha valore FALSO.

Utilizzare la funzione SE per eseguire dei test condizionali su valori e formule.

Sintassi
SE(test; se_vero; se_falso)

Test    è un valore o un'espressione qualsiasi che può dare come risultato VERO o FALSO. Ad esempio, A10=100 è un'espressione logica; se il valore contenuto nella cella A10 è uguale a 100, l'espressione darà come risultato VERO. In caso contrario, l'espressione darà come risultato FALSO. Questo argomento può utilizzare qualsiasi operatore di calcolo di confronto.

Se_vero    è il valore che viene restituito se test è VERO. Ad esempio, se questo argomento è la stringa di testo Nel budget e l'argomento test dà come risultato VERO, allora la funzione SE visualizzerà il testo Nel budget. Se test è VERO e se se_vero è vuoto, questo argomento restituirà 0 (zero). Per visualizzare la parola VERO, utilizzare il valore logico VERO per questo argomento. Se_vero può anche essere un'altra formula.

Se_falso    è il valore che viene restituito se test è FALSO. Ad esempio, se questo argomento è la stringa di testo Fuori budget e l'argomento test dà come risultato FALSO, allora la funzione SE visualizzerà il testo Fuori budget. Se test è FALSO e se se_falso è omesso, ovvero se non c'è un punto e virgola dopo se_vero, verrà restituito il valore FALSO. Se test è FALSO e se se_falso è vuoto, ovvero, se, dopo se_vero, c'è un punto e virgola seguito da parentesi, verrà restituito il valore 0 (zero). Se_falso può anche essere un'altra formula.

Osservazioni
· È possibile nidificare fino a sette funzioni SE come argomenti se_vero e se_falso in modo da creare test più elaborati. Vedere l'ultimo degli esempi che seguono. 

· Quando se_vero e se_falso vengono calcolati, SE restituisce il valore restituito da questi argomenti. 

· Microsoft Excel fornisce funzioni aggiuntive utilizzabili per analizzare i dati basati su una condizione. Ad esempio, per contare il numero di occorrenze di una stringa di testo o di un numero in un intervallo di celle, utilizzare la funzione del foglio di lavoro CONTA.SE. Per calcolare una somma basata su una stringa di testo o su un numero in un intervallo, utilizzare la funzione del foglio di lavoro SOMMA.SE. 
Esempio 1

=SE(A2<=100;"Nel budget";"Fuori budget")
Se il numero è inferiore o uguale a 100, la formula visualizza Nel budget. In caso contrario, verrà visualizzato Fuori budget (Nel budget)

=SE(A2=100;SOMMA(B5:B15);"")

Se il numero è maggiore di 100, verrà calcolato l'intervallo B5:B15. In caso contrario, verrà restituita una stringa di testo vuota ("") ()

Esempio 2

=SE(A2>89;"A";SE(A2>79;"B";SE(A2>69;"C";SE(A2>59;"D";"F"))))
Assegna una lettera al primo punteggio (F)
=SE(A3>89;"A";SE(A3>79;"B";SE(A3>69;"C";SE(A3>59;"D";"F"))))

Assegna una lettera al secondo punteggio (A)

=SE(A4>89;"A";SE(A4>79;"B";SE(A4>69;"C";SE(A4>59;"D";"F")))) 

Assegna una lettera al terzo punteggio (C)

Nell'esempio precedente, la seconda istruzione SE è anche l'argomento se_falso della prima istruzione SE. Analogamente, la terza istruzione SE è l'argomento se_falso della seconda istruzione SE. Ad esempio, se il primo test (Media>89) è VERO, verrà restituito A. Se il primo test è FALSO, verrà calcolata la seconda istruzione SE e così via.

Le lettere vengono assegnate ai numeri secondo il seguente codice.

	Se il punteggio è
	Restituirà

	Maggiore di 89
	A

	Compreso tra 80 e 89
	B

	Compreso tra 70 e 79
	C

	Compreso tra 60 e 69
	D

	Minore di 60
	F


E

Restituisce VERO se tutti gli argomenti hanno valore VERO e restituisce FALSO se uno o più argomenti hanno valore FALSO.

Sintassi
E(logico1;logico2; ...)

Logico1; logico2; ...    sono da 1 a 30 condizioni da verificare che possono avere valore VERO o FALSO.

Osservazioni
· Gli argomenti devono dare come risultato valori logici, quali VERO o FALSO 

· Se n riferimento contiene testo o celle vuote, tali valori verranno ignorati. 

· Se l'intervallo specificato non contiene valori logici, la funzione E restituirà il valore di errore #VALORE!. 

Esempio

=SE(E(1<A3; A3<100), A3, "Il valore non è compreso nell'intervallo.")
Visualizza il secondo numero, se è compreso tra 1 e 100, altrimenti visualizza un messaggio (Il valore non è compreso nell'intervallo.)
=SE(E(1<A2; A2<100), A2, "Il valore non è compreso nell'intervallo.")
Visualizza il primo numero, se è compreso tra 1 e 100, altrimenti visualizza un messaggio
O

Restituisce VERO se uno o più argomenti hanno valore VERO e restituisce FALSO se tutti gli argomenti hanno valore FALSO.

Sintassi
O(logico1;logico2;...)

Logico1;logico2;...    sono da 1 a 30 condizioni da verificare che possono avere valore VERO o FALSO.

Osservazioni
· Gli argomenti devono essere uguali a valori logici come VERO o FALSO 

· Se un riferimento contiene testo o celle vuote, tali valori verranno ignorati. 

· Se l'intervallo specificato non contiene valori logici, la funzione O restituirà il valore di errore #VALORE!. 

Subtotale

Restituisce un subtotale in un elenco o in un database. In genere, risulta più semplice creare un elenco con i subtotali scegliendo Subtotali dal menu Dati. Una volta che è stato creato l'elenco con i subtotali, sarà possibile apportarvi delle modifiche modificando la funzione SUBTOTALE.

Sintassi
SUBTOTALE(Num_funzione;Rif1;Rif2;...)

Num_funzione    è il numero tra 1 e 11 (inclusi i valori nascosti) o tra 101 e 111 (esclusi i valori nascosti) che specifica quale funzione utilizzare per il calcolo dei subtotali all'interno di un elenco.

	Num_funzione
(inclusi i valori nascosti)
	Num_funzione
(esclusi i valori nascosti)
	Funzione

	1
	101
	MEDIA

	2
	102
	CONTA.NUMERI

	3
	103
	CONTA.VALORI

	4
	104
	MAX

	5
	105
	MIN

	6
	106
	PRODOTTO

	7
	107
	DEV.ST

	8
	108
	DEV.ST.POP

	9
	109
	SOMMA

	10
	110
	VAR

	11
	111
	VAR.POP


Rif1; Rif2   sono intervalli o riferimenti da 1 a 29 per i quali si desidera calcolare il subtotale.

Osservazioni
· Se esistono altri subtotali all'interno di rif1, rif2,... oppure dei subtotali nidificati, questi ultimi verranno ignorati per evitare che vengano conteggiati due volte. 

· Se per l'argomento Num_funzione vengono specificate le costanti da 1 a 11, nella funzione SUBTOTALE verranno inclusi i valori delle righe nascoste tramite il comando Nascondi relativo al sottomenu Riga del menu Formato. Utilizzare queste costanti se si desidera calcolare il subtotale dei numeri nascosti e non nascosti di un elenco. Se per l'argomento Num_funzione vengono specificate le costanti da 101 a 111, nella funzione SUBTOTALE verranno esclusi i valori delle righe nascoste tramite il comando Nascondi relativo al sottomenu Riga del menu Formato. Utilizzare queste costanti se si desidera calcolare il subtotale dei soli numeri non nascosti di un elenco. 

· Nella funzione SUBTOTALE vengono ignorate le righe escluse nel risultato di un filtro, a prescindere dal valore specificato per l'argomento Num_funzione. 

· La funzione SUBTOTALE è progettata per intervalli verticali o colonne di dati ma non per intervalli orizzontali o righe di dati. Ad esempio, quando si calcola il subtotale di un intervallo orizzontale specificando nell'argomento Num_funzione un valore 101 o superiore, quale SUBTOTALE(109,B2:G2), se viene nascosta una colonna il risultato non verrà influenzato. Se invece viene nascosta una riga in un subtotale di un intervallo verticale, il risultato del subtotale sarà diverso. 

· Se un riferimento è un riferimento 3D, SUBTOTALE restituirà il valore di errore #VALORE!. 

Annulla.Spazi

Rimuove tutti gli spazi dal testo ad eccezione dei singoli spazi tra le parole. Utilizzare la funzione ANNULLA.SPAZI sul testo creato con altre applicazioni che può presentare una distribuzione irregolare degli spazi.

Sintassi
ANNULLA.SPAZI(testo)

Testo    è il testo da cui si desidera rimuovere gli spazi.

Esempio

=ANNULLA.SPAZI(" Entrate primo trimestre  ")
Rimuove gli spazi prima e dopo la stringa di testo nella formula (Entrate primo trimestre)
Stringa.Estrai

Restituisce un numero specifico di caratteri di una stringa di testo a partire dalla posizione specificata, in base al numero di caratteri.

Sintassi
STRINGA.ESTRAI(testo;inizio;num_caratt)

Testo    è la stringa di testo che contiene i caratteri che si desidera estrarre.

Inizio    è la posizione del primo carattere che si desidera estrarre dal testo. Il valore di inizio per il primo carattere nel testo è uguale a 1 e così via.

Num_caratt    specifica il numero di caratteri da estrarre dal testo.

Osservazioni
· Se inizio è maggiore della lunghezza di testo, STRINGA.ESTRAI restituirà "" (testo vuoto). 

· Se inizio è minore della lunghezza di testo, ma inizio e num_caratt superano la lunghezza di testo, STRINGA.ESTRAI restituirà i caratteri fino alla fine di testo. 

· Se inizio è minore di 1, STRINGA.ESTRAI restituirà il valore di errore #VALORE!. 

· Se num_caratt è negativo, STRINGA.ESTRAI restituirà il valore di errore #VALORE!.

A2 = ”Gatto nero”

=STRINGA.ESTRAI(A2;1;5)
Cinque caratteri della stringa, partendo dal primo carattere (Gatto)
=STRINGA.ESTRAI(A2;7;20)
Venti caratteri della stringa, partendo dal settimo carattere (nero)
=STRINGA.ESTRAI(A2;20;5)
Poiché il punto di partenza è maggiore della lunghezza della stringa, verrà restituita una stringa vuota ()
Conta.se

Conta il numero di celle in un intervallo che soddisfano i criteri specificati.

Sintassi
CONTA.SE(intervallo;criteri)

Intervallo    è l'intervallo di celle a partire dal quale si desidera contare le celle.

Criteri    sono i criteri in forma di numeri, espressioni o testo che determinano quali celle verranno contate. 
Ad esempio, criteri può essere espresso come 32, "32", ">32", "mele".

Osservazioni
In Microsoft Excel vengono fornite delle funzioni aggiuntive utilizzabili per analizzare i dati basati su una condizione. Ad esempio, per calcolare una somma basata su una stringa di testo o su un numero all'interno di un intervallo, utilizzare la funzione del foglio di lavoro SOMMA.SE. Perché una formula restituisca uno dei due valori basati su una condizione, come una gratifica basata su un certo numero di vendite, utilizzare la funzione del foglio di lavoro SE.

Esempio

	
	A
	B

	1
	mele
	32

	2
	arance
	54

	3
	pesche
	75

	4
	mele
	86


=CONTA.SE(A1:A4;"mele")
Numero di celle contenente mele nella prima colonna (2)
=CONTA.SE(B1:B4;">55")
Numero di celle con un valore maggiore di 55 nella seconda colonna (2)

Cerca.Vert

Cerca un valore nella colonna più a sinistra di una tabella e lo restituisce nella colonna indicata in corrispondenza della stessa riga. Utilizzare la funzione CERCA.VERT invece di CERCA.ORIZZ quando i valori di confronto sono collocati in una colonna a sinistra dei dati che si desidera trovare.

VERT nel nome della funzione indica Verticale.

Sintassi
CERCA.VERT(valore;tabella_matrice;indice;intervallo)

Valore    è il valore da ricercare nella prima colonna della matrice. Valore può essere un valore, un riferimento o una stringa di testo.

Tabella_matrice    è la tabella di informazioni nella quale vengono cercati i dati. Utilizzare un riferimento a un intervallo oppure un nome di intervallo, quale Database o Elenco.

· Se intervallo è VERO, i valori nella prima colonna di tabella_matrice dovranno essere disposti in ordine crescente: ...; -2; -1; 0; 1; 2; ...; A-Z; FALSO; VERO. In caso contrario, CERCA.VERT potrebbe non restituire il valore corretto. Se intervallo è FALSO, non sarà necessario ordinare tabella_matrice.

· È possibile disporre i valori in ordine crescente scegliendo Ordina dal menu Dati e selezionando l'opzione Crescente.

· I valori nella prima colonna di tabella_matrice possono essere testo, numeri o valori logici.

· La funzione non rileva le maiuscole.

Indice    è il numero di colonna in tabella_matrice dal quale deve essere restituito il valore corrispondente. Indice uguale a 1 restituisce il valore nella prima colonna di tabella_matrice, indice uguale a 2 restituisce il valore nella seconda colonna di tabella_matrice e così via. Se indice è minore di 1, CERCA.VERT restituirà il valore di errore #VALORE!. Se indice è maggiore del numero di colonne in tabella_matrice, CERCA.VERT restituirà il valore di errore #RIF!.

Intervallo    è un valore logico che specifica il tipo di ricerca che CERCA.VERT dovrà eseguire. Se è VERO o è omesso, verrà restituita una corrispondenza approssimativa, ovvero il valore successivo più grande che sia minore di valore. Se è FALSO, CERCA.VERT troverà una corrispondenza esatta. Qualora non venga trovata alcuna corrispondenza, verrà restituito il valore di errore #N/D.

Osservazioni
· Se CERCA.VERT non riesce a trovare valore e intervallo è VERO, utilizzerà il valore più grande minore o uguale a valore. 

· Se CERCA.VERT non riesce a trovare valore e intervallo è FALSO, CERCA.VERT restituirà il valore di errore #N/D. 

Esempio
	
	A
	B
	C

	1
	Densità
	Viscosità
	Temp.  

	2
	0,457
	3,55
	500

	3
	0,525
	3,25
	400

	4
	0,616
	2,93
	300

	5
	0,675
	2,75
	250

	6
	0,746
	2,57
	200

	7
	0,835
	2,38
	150

	8
	0,946
	2,17
	100

	9
	1,09
	1,95
	50

	10
	1,29
	1,71
	0

	
	Formula
	Descrizione (risultato)
	

	
	=CERCA.VERT(1;A2:C10;2)
	Cerca 1 nella colonna A e restituisce il valore della colonna B sulla stessa riga (2,17)
	

	
	=CERCA.VERT(1;A2:C10;3;VERO)
	Cerca 1 nella colonna A e restituisce il valore della colonna C sulla stessa riga (100)
	

	
	=CERCA.VERT(0,7;A2:C10;3;FALSO)
	Cerca 0,746 nella colonna A. Non esiste corrispondenza esatta nella colonna A, pertanto viene restituito un errore (#N/D)
	

	
	=CERCA.VERT(0,1;A2:C10;2;VERO)
	Cerca 0,1 nella colonna A. Poiché 0,1 è minore del valore più piccolo presente nella colonna A, viene restituito un errore (#N/D)
	

	
	=CERCA.VERT(2;A2:C10;2;VERO)
	Cerca 2 nella colonna A e restituisce il valore della colonna B sulla stessa riga (1,71)
	


. 
Collegamenti di cartelle di lavoro

Un collegamento è un riferimento ad un'altra cartella di lavoro che, a volte, è chiamato anche riferimento esterno. Esistono anche i collegamenti ad altri programmi che, a volte, sono chiamati riferimenti remoti. Poiché i dati contenuti nella cartella di lavoro o nel programma collegati possono essere modificati, rendendo obsoleti i dati nella cartella di lavoro di origine, sono disponibili alcune opzioni che permettono di controllare l'aggiornamento dei file.

Casi in cui è opportuno utilizzare i collegamenti

Il collegamento è particolarmente utile se risulta poco pratico tenere modelli di foglio di lavoro di grandi dimensioni nella stessa cartella di lavoro.

· Unire dati di diverse cartelle di lavoro      È possibile collegare cartelle di lavoro di diversi utenti o dipartimenti e successivamente integrare i dati desiderati in una cartella di lavoro di riepilogo. In questo modo, quando si apportano modifiche alle cartelle di lavoro di origine, non sarà necessario modificare la cartella di lavoro di riepilogo. 

· Creare diverse visualizzazioni di dati      È possibile immettere tutti i dati in una o più cartelle di lavoro di origine e successivamente creare una cartella di lavoro di rapporto contenente i collegamenti che rimandano solo ai dati desiderati. 

· Semplificare modelli complessi      Suddividendo un modello complicato in una serie di cartelle di lavoro interdipendenti, sarà possibile intervenire sul modello senza aprire tutti i fogli a esso correlati. Le cartelle di lavoro di dimensioni contenute sono più facili da modificare, richiedono poca memoria e minor tempo per aprirle, salvarle e calcolarle. 

Aspetto di un collegamento ad un'altra cartella di lavoro

Le formule contenenti collegamenti ad altre cartelle di lavoro vengono visualizzate in due modi, a seconda che la cartella di lavoro di origine, cioè quella da cui provengono i dati necessari alla formula, sia aperta o chiusa.

Quando l'origine è aperta, nel collegamento viene incluso il nome della cartella di lavoro tra parentesi quadre, seguito dal nome del foglio di lavoro, da un punto esclamativo (!) e dalle celle da cui la formula dipende. Ad esempio, la formula che segue aggiunge le celle C10:C25 della cartella di lavoro denominata Bilancio.xls.

	Collegamento

	=SOMMA([Bilancio.xls]Annuale!C10:C25).


Quando l'origine è chiusa, nel collegamento viene incluso l'intero percorso.

	Collegamento

	=SOMMA('C:\Report\[Bilancio.xls]Annuale'!C10:C25)


Nota  Se il nome dell'altro foglio di lavoro o cartella di lavoro contiene caratteri non alfabetici, è necessario racchiudere il nome o il percorso tra virgolette singole.

Le formule che collegano ad un determinato nome in un'altra cartella di lavoro utilizzano il nome della cartella di lavoro seguito da un punto esclamativo (!), quindi il nome. Ad esempio, la formula che segue aggiunge nell'intervallo denominato Vendite le celle della cartella di lavoro denominata Bilancio.xls.

	Collegamento

	=SOMMA(Bilancio!Vendite)


Termini  riferiti alle cartelle di lavoro:

· Riferimento esterno
   Riferimento a una cella, un intervallo di celle o un nome definito di un'altra cartella di lavoro di Microsoft Excel.

· Una formula contenente un riferimento di questo tipo viene chiamata formula a riferimento esterno.

· Cartella di lavoro dipendente una cartella di lavoro che contiene un collegamento ad un'altra cartella.

· Cartella di lavoro di origine una cartella dalla quale dipendono le informazioni contenute in un’altra

· Cartella di lavoro costituisce la fonte di informazioni alle quali viene fatto riferimento in una formula a riferimento esterno.
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Tabelle Pivot
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Un rapporto di tabella pivot è una tabella interattiva che combina e confronta rapidamente grandi quantità di dati. È possibile ruotarne le righe e le colonne per visualizzare riepiloghi diversi dei dati di origine ed è possibile visualizzare i dettagli delle aree di interesse.

Quando si utilizza un rapporto di tabella pivot

Un rapporto di tabella pivot può essere utilizzato quando si desidera analizzare totali correlati, soprattutto quando è necessario sommare un lungo elenco di cifre e si desidera confrontare diversi elementi di ciascuna cifra. Nel rapporto sopra illustrato, si possono facilmente confrontare le vendite nella cella F3 relative al golf durante il terzo trimestre con le vendite relative ad altri sport o ad altri trimestri oppure alle vendite totali. Poiché i rapporti di tabella pivot sono interattivi, è possibile modificare la visualizzazione dei dati in modo da avere a disposizione una maggiore quantità di dettagli oppure in modo da calcolare diversi riepiloghi, quali totali o medie.

Organizzazione dei dati

In un rapporto di tabella pivot, ciascuna colonna o campo nei dati di origine diventa un campo di tabella pivot che riepiloga più righe di dati. Nell'esempio sopra riportato, la colonna Sport diventa il campo Sport e ciascun record relativo al golf viene riepilogato in un unico elemento Golf.

Un campo dati, quale Vendite, fornisce i valori da riepilogare. La cella F3 del rapporto di esempio contiene la somma dei valori delle vendite di ciascuna riga dei dati di origine in cui la colonna Sport contenga Golf e la colonna Trimestre contenga Trim3.

Creazione di una tabella Pivot

Per creare un rapporto di tabella pivot, si esegue la Creazione guidata Tabella pivot e grafico pivot. Nella procedura guidata, si selezionano i dati di origine desiderati da un elenco del foglio di lavoro o da un database esterno. La procedura guidata fornisce quindi un'area di foglio di lavoro per il rapporto e un elenco dei campi disponibili. Mentre si trascinano i campi dalla finestra dell'elenco alle aree strutturate, il rapporto viene riepilogato e calcolato automaticamente. 

Se si utilizza Office Data Connection per recuperare i dati esterni per il rapporto, è possibile restituire i dati direttamente a un rapporto di tabella pivot senza eseguire la Creazione guidata Tabella pivot e grafico pivot. L'utilizzo di Office Data Connection è il metodo consigliato per recuperare i dati esterni per i rapporti quando non occorre combinare dati di più tabelle nel database esterno e non occorre filtrare i dati per selezionare record specifici prima di creare il rapporto. È consigliato anche per il recupero dei dati dai database OLAP.

Una volta creato il rapporto di tabella pivot, è possibile personalizzarlo per concentrarsi sui dati desiderati. È possibile modificare il layout, il formato o approfondire il livello di dettaglio per visualizzare più dati.

correzione delle formule

Microsoft Excel dispone di numerosi strumenti che consentono di rilevare e risolvere i problemi relativi alle formule.

Finestra controllo celle
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Consente di controllare le celle e le relative formule sulla barra degli strumenti Finestra controllo celle, anche quando le celle non sono visualizzate.

Questa barra degli strumenti può essere spostata o ancorata come qualsiasi altra barra degli strumenti. È possibile ad esempio ancorarla nella parte inferiore della finestra. La barra degli strumenti registra le seguenti proprietà di una cella: cartella di lavoro, foglio, nome, cella, valore e formula.

È possibile avere un solo controllo per cella.

Controllo errori di formula

Come per il controllo ortografico, Excel utilizza determinate regole per controllare i problemi delle formule. Tali regole non garantiscono che il foglio di calcolo sia privo di errori, consentono tuttavia di individuare gli errori più comuni. Le regole possono essere attivate o disattivate singolarmente.

I problemi possono essere esaminati in due modi: uno alla volta come con un correttore ortografico o immediatamente sul foglio di lavoro mentre si creano le formule. Qualora sia rilevato un problema, nell'angolo in alto a sinistra della cella verrà visualizzato un triangolo. Entrami i metodi presentano le stesse opzioni.
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È possibile risolvere un problema con le opzioni visualizzate oppure è possibile ignorarlo. Se un problema viene ignorato, non verrà visualizzato nei controlli futuri. È possibile tuttavia impostare tutti gli errori ignorati in precedenza in modo da visualizzarli di nuovo.

Regole e rispettivo problema controllato

Valuta il valore dell'errore      La formula non utilizza la sintassi, gli argomenti o i tipi di dati previsti. I valori di errore comprendono #DIV/0!, #N/D, #NOME?, #NULLO!, #NUM!, #RIF!, e #VALORE!. Ciascun valore di errore dipende da motivi diversi e viene risolto in modi diversi.

Nota  Se si immette un valore di errore direttamente in una cella, non verrà contrassegnato come un problema.

Data testo con anni di 2 cifre      La cella contiene una data il cui secolo può essere interpretato in modo errato nelle formule. La data nella formula =ANNO("1/1/31") ad esempio può riferirsi sia al 1931 sia al 2031. Utilizzare questa regola per controllare le date ambigue.

Numero memorizzato come testo      La cella contiene numeri che sono memorizzati come testo. Generalmente provengono da dati importati da origini diverse. I numeri memorizzati come testo possono causare ordinamenti errati, pertanto è consigliabile convertirli in numeri.
Formula non coerente nell'area

Lo schema della formula non corrisponde a quello utilizzato nelle formule circostanti. In molti casi, le formule adiacenti ad altre formule differiscono esclusivamente per i riferimenti utilizzati. La formula =SOMMA(A10:F10) ad esempio verrebbe notata perché le formule adiacenti cambiano di una riga, mentre questa cambia di 8 righe.
	Formule

	=SOMMA(A1:F1)

	=SOMMA(A2:F2)

	=SOMMA(A10:F10)

	=SOMMA(A4:F4)


Se i riferimenti utilizzati in una formula non sono coerenti con quelli delle formule adiacenti, il problema verrà notato.

La formula omette celle nell'area

La formula potrebbe contenere un riferimento errato. Se una formula si riferisce a un intervallo di celle e si aggiungono delle celle sotto o a destra di tale intervallo, i riferimenti potrebbero non essere più corretti. La formula non aggiorna sempre automaticamente il riferimento per comprendere le nuove celle. Questa regola confronta il riferimento di una formula con le celle adiacenti. Se le celle adiacenti contengono più numeri (non sono celle vuote), il problema verrà notato.

La formula =SOMMA(A2:A4) ad esempio verrebbe notata con questa regola perché A5, A6 e A7 sono adiacenti e contengono dati.
	Fattura

	15.000

	9.000

	8.000

	20.000

	5.000

	22.500

	=SOMMA(A2:A4)


Celle non bloccate che contengono formule

La formula non è protetta. In base all'impostazione predefinita, tutte le celle sono protette, pertanto la protezione della cella è stata disattivata. Quando una formula è protetta non può essere modificata senza disattivarne la protezione. Verificare se la cella non debba essere protetta. La protezione delle celle che contengono le formule ne impedisce la modifica, evitando così errori futuri.

Le formule fanno riferimento a celle vuote

La formula contiene un riferimento a una cella vuota. Ciò può portare a risultati indesiderati, come nell'esempio seguente.

Si presuma di dover calcolare la media dei numeri riportati di seguito. Se la terza cella è vuota, il risultato sarà 22,75. Se la terza cella contiene 0, il risultato sarà 18,2.
	Dati

	24

	12

	

	45

	10


	Formula

	=MEDIA(A2:A6)


Barra degli strumenti Verifica formule
La barra degli strumenti Verifica formule consente di visualizzare graficamente o individuare le relazioni tra le celle e le formule utilizzando delle frecce blu. È possibile individuare le celle precedenti che forniscono i dati a una cella specifica oppure le celle dipendenti che dipendono dal valore di una cella specifica.
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La finestra di dialogo Valuta formula, richiamata dalla barra degli strumenti Verifica formule, consente di visualizzare le varie parti di una formula nidificata nell'ordine in cui viene calcolata. Ciò è visibile ad esempio nella seguente formula in cui la funzione MEDIA(F2:F5) è visualizzata come il rispettivo valore 80.

=SE(MEDIA(F2:F5)>50;SOMMA(G2:G5);0) come

=SE(80>50;SOMMA(G2:G5);0)

Note
· Alcune parti delle formule che utilizzano le funzioni SE e SCEGLI non vengono analizzate e nella casella Valutazione verrà visualizzato #N/D. 

· Se un riferimento è vuoto, nella casella Valutazione verrà visualizzato il valore zero (0). 

· Le seguenti funzioni vengono ricalcolate ogni volta che si modifica il foglio di lavoro pertanto il comando Valuta formula potrebbe restituire dei risultati diversi da quanto visualizzato nella cella: CASUALE, AREE, INDICE, SCARTO, CELLA, INDIRETTO, RIGHE, COLONNE, ADESSO, OGGI, CASUALE.TRA. 

filtro di dati in un elenco

L'operazione di filtro di un elenco consente di localizzare e utilizzare un sottoinsieme di dati sul quale eseguire operazioni specifiche. 

Durante l'operazione di filtro, risultano visualizzate solo le righe che contengono un determinato valore o che soddisfano un insieme di criteri. 

L'elenco può essere filtrato scegliendo sia il comando Filtro automatico che il comando Filtro avanzato. 

Il comando Filtro automatico può essere utilizzato per eseguire le operazioni più comuni.

Quando occorre, invece, filtrare un elenco utilizzando criteri complessi, scegliere il comando Filtro avanzato.

Utilizzo del Filtro automatico

Scegliendo il comando Filtro automatico verranno inserite le frecce di selezione apposite direttamente nelle etichette di colonna, in modo da poter selezionare la voce che si desidera visualizzare.

È possibile visualizzare,ad esempio, tutte le righe che contengono un singolo valore specificato in una determinata colonna, ad esempio "tutte le righe che contengono la voce 

Bertini nella colonna Rappresentante". 

Per filtrare un elenco, è inoltre possibile utilizzare criteri di confronto personalizzati.
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Utilizzo del Filtro avanzato

Il comando Filtro avanzato consente di specificare criteri complessi per il filtro di un elenco. 

È possibile visualizzare le righe a seconda dei valori presenti in più colonne, ad esempio le "vendite di Bertini per un valore superiore a L. 5.000.000 nella regione ovest nel corso del 1992".

Il Filtro avanzato utilizza un intervallo di criteri, creato dall'utente, per definire le condizioni o i limiti che devono essere soddisfatti dai dati.

Utilizzo di criteri per il filtro di un elenco

È possibile utilizzare due tipi di criteri in un intervallo.

Utilizzare criteri di confronto per specificare più di due criteri per una singola colonna, ad esempio i numeri di conto 2110, 2120 o 2130.

Utilizzare criteri calcolati quando i criteri di ricerca costituiranno il risultato di un calcolo o l'oggetto di un confronto.

Per visualizzare, ad esempio, le sole righe contenenti valori di vendita superiori alla media trimestrale nella cella $H$2, digitare =Vendite>$H$2. Il segno di dollaro indica un riferimento assoluto di cella.

Utilizzo dei dati filtrati

Quando si nascondono le righe tramite i comandi Filtro automatico e Filtro avanzato, il foglio di lavoro si trova in modalità filtro

Quando si opera in modalità filtro, molti comandi hanno effetto unicamente sulle celle visibili. 

Dopo aver filtrato un elenco per visualizzare le righe desiderate, è possibile copiare il sottoinsieme di dati in un'altra posizione in modo da poterlo riutilizzare.

Utilizzare il Filtro automatico per filtrare i dati sul posto, quindi scegliere il comando Copia e il comando Incolla per inserire i dati filtrati nella posizione desiderata, anche in un altro foglio di lavoro.

Utilizzare il Filtro avanzato per filtrare l'elenco tramite criteri complessi e copiare automaticamente i dati filtrati nella posizione specificata.

Il metodo più semplice di copiare i dati filtrati in un altro foglio di lavoro consiste nell'utilizzare il Filtro automatico. 

Tagliare ed incollare, quindi, i dati filtrati nella posizione desiderata. 

Se occorre utilizzare criteri complessi per filtrare l'elenco, passare al nuovo foglio di lavoro, quindi scegliere da qui il comando Filtro avanzato.

Subtotali
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Calcola un subtotale per le colonne selezionate ed inserisce delle righe dei subtotali nell'elenco corrente. Verrà inserita una riga del subtotale a ciascuna modifica apportata alla colonna selezionata ed una riga del totalecomplessivo nella parte inferiore dell'elenco.

(   Ordinare l'elenco tramite il comando Ordina prima che vengano utilizzati i subtotali. L'elenco deve contenere delle etichette di colonna nella prima riga.

Visualizza l'etichetta di colonna per la colonna all'estrema sinistra dell'elenco. Fare clic sulla freccia di selezione accanto al campo per visualizzare le altre etichette di colonna.

Calcola il subtotale utilizzando la funzione selezionata. secondo l'impostazione predefinita, viene utilizzata la funzione Somma per i valori numerici e la funzione Conta.numeri per i valori di testo.
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Il subtotale calcolato verrà visualizzato sotto la colonna selezionata nella casella "Aggiungi subtotale a".

· FunzioneValore restituito nella riga del subtotale

· Somma
La somma degli elementi

· Conta.numeri
Il numero di valori non vuoti

· Media
La media degli elementi nel gruppo dei subtotali

· Max
Il valore numerico maggiore nel gruppo dei subtotali

· Min 
Il valore numerico minore nel gruppo dei subtotali

· Prodotto
Il prodotto di tutti i valori nel gruppo dei subtotali

· Conto num
Il numero di record o di righe contenenti dati numerici nel gruppo dei subtotali

· Dev.st
Una stima della deviazione standard per una popolazione sulla base di un campione, dove il gruppo dei subtotali costituisce il campione

· Dev.st.pop
La deviazione standard per una popolazione, dove il gruppo dei subtotali costituisce l'intera popolazione

· Var
Una stima della variazione per una popolazione sulla base di un campione, dove il gruppo dei subtotali costituisce il campione

· Var.pop
La varianza per una popolazione dove il gruppo dei subtotali costituisce l'intera popolazione

· Aggiungi subtotale a

Specifica la colonna nella quale si desidera che venga visualizzato il subtotale. È possibile selezionare più colonne.

Sostituisce i subtotali correnti
Sostituisce tutti i subtotali presenti nell'elenco con i subtotali selezionati. Disattivare questa opzione per mantenere i subtotali correnti ed inserire i nuovi subtotali.

· Interruzione di pagina tra i gruppi
Inserisce automaticamente un'interruzione di pagina prima di ciascun gruppo di dati di cui viene calcolato il subtotale.

· Riepilogo sotto i dati

Colloca le righe di riepilogo e la riga del totale complessivo sotto i dati associati. 

Disattivare questa opzione per inserire le righe dei subtotali e la riga del totale complessivo al di sotto dei relativi dati di dettaglio.

· Rimuovi tutti

Rimuove tutti i subtotali dall'elenco corrente.

Raggruppa e struttura
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Impostazioni

Imposta le opzioni utilizzate per la creazione di una struttura in un foglio di lavoro o in un intervallo. È possibile creare una struttura per un foglio di lavoro ed assegnare fino a un massimo di otto livelli per struttura.
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· Righe di riepilogo sotto il dettaglio
Specifica la posizione delle righe di riepilogo nella struttura.

· Colonne di riepilogo a destra del dettaglio
Specifica la posizione delle colonne di riepilogo nella struttura.

· Stili automatici
Applica stili di cella incorporati alle righe ed alle colonne di riepilogo di una struttura. Gli stili vengono applicati ad intere righe e colonne.

· Crea

Assegna automaticamente dei livelli di struttura sulla base delle formule presenti nel foglio di lavoro. Se la casella di controllo "Stili automatici" è attivata, verranno automaticamente applicati stili di cella incorporati.

· Applica stili

Applica stili di livello di riga e di colonna alla parte selezionata della struttura.

Comando Raggruppa per i fogli di lavoro dal menu Dati, sottomenu Raggruppa e struttura
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 Pulsante Raggruppa
Definisce come gruppo le righe o le colonne di dettaglio selezionate.

Se non è già stata creata una struttura, questo comando creerà una struttura sulla base dei dati selezionati.

Il pulsante Raggruppa si trova nella categoria Dati.

Scelta rapida:
ALT+MAIUSC+FRECCIA DESTRA

Comando Separa per i fogli di lavoro (menu Dati, sottomenu Raggruppa e struttura)
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 Pulsante Separa
Rimuove le righe o le colonne selezionate dal gruppo. Il pulsante Separa si trova nella categoria Dati.
Scelta rapida:
ALT+MAIUSC+FRECCIA SINISTRA

Comando Struttura automatica  dal menu Dati, sottomenu Raggruppa e struttura)

Struttura automaticamente l'intervallo selezionato o l'intero foglio di lavoro sulla base delle formule e della direzione dei riferimenti. 

È necessario che i riferimenti contenuti nelle formule puntino tutti nella stessa direzione. 

Ad esempio, le formule di riepilogo che sono sempre collocate al di sotto o a destra dei dati di dettaglio si riferiscono alle celle sovrastanti o a sinistra.

Comando Mostra dettaglio per i fogli di lavoro menu Dati, sottomenu Raggruppa e struttura) pulsante Mostra dettaglio
Mostra le righe o le colonne di dettaglio all'interno di un gruppo selezionato.

Il pulsante Mostra dettaglio si trova nella categoria Dati. Comando Nascondi dettaglio per i fogli di lavoro menu Dati, sottomenu Raggruppa e struttura
pulsante Nascondi dettaglio

Nasconde le righe o le colonne di dettaglio all'interno di un gruppo selezionato. 

Il pulsante Nascondi dettaglio si trova nella categoria Dati.

Rimuove la struttura dall'intervallo selezionato oppure dal foglio di lavoro se sono selezionate tutte le celle.

Quando la struttura viene rimossa, scompaiono i simboli di struttura.

Risolutore
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Il Risolutore di Microsoft è un potente strumento di ottimizzazione e di distribuzione delle risorse.

Consente di utilizzare nel modo migliore le risorse limitate in modo da massimizzare gli obiettivi desiderati, come i profitti, o minimizzare gli obiettivi indesiderati, come i costi. 

Il Risolutore di MicrosoftExcel risponde a domande del tipo:

Quale prezzo dei prodotti o quali strategie di promozione consentiranno di massimizzare i profitti?

Come far quadrare il bilancio? 

A quali ritmi è possibile accrescere il capitale senza esaurire la liquidità?

Anziché continuare a ipotizzare possibili risposte, è possibile utilizzare il Risolutore di Microsoft Excel per trovare le soluzioni più appropriate.

Risolvere un problema utilizzando il Risolutore:

Specificare la cella obiettivo il cui valore deve essere minimizzato, massimizzato o impostato ad un determinato valore.

Specificare le celle variabili i cui valori verranno adattati fino al raggiungimento di una soluzione.

È possibile specificare massimo 200 celle variabili.

Specificare le celle dei vincoli il cui valore deve rientrare entro certi limiti o soddisfare i valori obiettivo. È possibile specificare massimo 500 vincoli, 2 per 

ogni cella variabile più 100 vincoli supplementari, per un totale massimo di 1000 celle per problema.

Al termine del processo di risoluzione, è possibile creare tre tipi di rapporti che riassumano i risultati di un processo di risoluzione con esito positivo.

Quando si salva una cartella di lavoro, le ultime selezioni effettuate nella finestra di dialogo Parametri del Risolutore vengono mantenute per ciascun foglio di lavoro sul quale è stato definito un problema del Risolutore. 
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Su un foglio di lavoro è tuttavia possibile definire più problemi e salvarli singolarmente tramite il pulsante Salva modello nella finestra di dialogo 

Opzioni del Risolutore. È quindi possibile utilizzare il pulsante Carica modello per aprire un esempio di problema salvato.

E’ inoltre possibile salvare come scenario le impostazioni del risolure applicate a quel problema utilizzando il manager scenari

Ricerca obiettivo

Modifica il valore di una cella specificata fino a che una formula dipendente da quella cella raggiunge il risultato specificato.
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Imposta la cella

Specifica la cella contenente la formula per cui si desidera trovare una soluzione. In questa casella, è possibile immettere un riferimento di cella o un nome.

· Al valore

Specifica il nuovo valore che si desidera raggiungere.

· Cambiando la cella

Specifica la cella della quale si desidera modificare il valore per raggiungere il risultato desiderato. È necessario che la formula per la quale si desidera trovare una soluzione si riferisca direttamente o indirettamente alla cella. In questa casella è possibile immettere unriferimento di cella o un nome.

OK

Visualizza la finestra di dialogo Stato ricerca obiettivo, nella quale è possibile trovare le seguenti opzioni:

Annulla

Interrompe il calcolo e trattiene il valore originale.

Passo

Esegue i calcoli relativi alla ricerca obiettivo passo passo.

Pausa

Interrompe il calcolo. Il pulsante Pausa verrà quindi sostituito dal pulsante Continua.

Continua

Continua il calcolo dopo la pausa. Il pulsante Continua verrà quindi nuovamente sostituito dal pulsante Pausa.

OK

Sostituisce il nuovo valore a quello della cella specificata nella casella "Cambiando la cella".
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